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NAPOLI. Al San Carlo l'opera di Mozart. E De Simone recupera «Il Convitato di pietra» 

Il cupo 
don Giovanni 
diAccardo 

M I M M U M I 
a* NAPOLI Dramma giocoso In questa defini­
tone degli autori del Don Giovanni, il librettista 
Lorenzo Da Ponte e Wollgang Amadeus Mo­
zart, sono sintetizzale le peculiarità stilistiche ed 
espressive di un'opera che resta particolarissi­
ma dell'intera stona del melodramma Comme­
dia e tragedia convivono nel capolavoro in un 
rapporto difficile, delicatissimo Dare maggiore 
rilievo a uno dei due elementi a scapilo dell'al­
tra afgmftca, In sostanza, non aver colto la cifra 
di Inquietante ambiguità che caratterizza l'ope­
ra, punto determinante del suo Imperituro lasci­
no Ne consegue che gli spazi per un'esecuzio­
ne dell opera stessa che ne renda adeguata­
mente il precipuo carattere sono assai stretti 
pena lo scantonamento nell'uno o nell'altro 
campo, quello della commedia -come si è det­
to o addirittura della (arsa - o della tragedia tout 
court 

Uvt iMAoeanto 
La via imboccata da Salvatore Accanto che 

ha diretto il Don Giovanni al San Carlo, dai regi­
sta Johannes Seri aaf e dallo scenografo e costu­
mista Peter Pabst era orientala, grossomodo 
verso la seconda soluzione, ma in maniera con­
fusa e approssimativa La direzione orchestrale. 
soprattutto, ci e sembralo che si sia 
smarrita nel dipanare te Illa delta 
partitura In una ricerca Incerta, per 
il marcato allargamento dei tempi, 
l'uniformila delle soluzioni, con 
conseguente monotonia dell'arti­
colazione esecutiva in rapporto ai-
razione, ai diversi momenti del 
dramma esemplarmente fissati da­
gli autori Dal canto loro legista e 

U H w«Md»4ICo«vRto««M»rH«rMMtanilTMlni$in Cario di Haptl Lucano Romano 

Un incantesimo a Corte 
scenografo hanno previlegiatOS 
colori cupi, per non dire II nero pft 
notturno e cimiteriale al di la. al 
ogni ragionevole indicazione dida­
scalica, Un Mozart, dunque visto 
ancora attraverso I ottica e le con­
venzioni d'una lettura romantica 
ma, (orse - senza scomodare I rife­
rimenti culturali mai abbastanza 

ititi e attendibili - un Mo-
IDcaio al wMtfq«#OTio 
ipre p l H W ™ guidale 
'lregfcstineleam|*)delme-

lodramma Parafrasando il titolo di 
un bellissimo libro di MHan Kunde-
ra, recentemente tradotto, si po-
ttobbe parlare, in rapporto alle ori­
ginarle intenzioni degli autori, d'un 
•testamento tradito» 

U b f M M M U t o M v o e t f e , 
Note abbastanza positive posso­

no essere espresse Invece per 
quanto concerne I esecuzione vo­
cale Soddisfacente soprattutto Mi­
chele Feritisi, nelle vesti di Don 
Giovanni ed in maniera maggiore 
Alessandro Corbelli, In quelle di 
Leporello Un forte rilievo ha con­
ferito al personaggio del commen 
datore, li basso Donato DI Stefano, 
mentre Bruno Lazzaretti si È disim­
pegnato con appropnatezza stili­
stica nelle vesti di Ottavio Le prota­
goniste femminili erano Kalhleen 
Cassello (donna Anna) e Barbara 
Frittoli (donna Elvira) Bene into­
nati nel rispettivi ruoli di Masetto 4 
di Zerllna, Mauro Utzerl e Nicoletta 
Cunei Puntuale II coro istruito da 
José Luis Basso Per la cronaca, a 
conclusione della serale, non sono 
mancati i dissensi Si replica 

Ma arriva Maag 
HmltahMl? Non viene detto 
aaaltettamaiita. ma un 
laconico cornarti orto 
dall'ufficio atampa del Teatro 
San Carlo Informa ohe 
-Salvatore Aoeardo sarà 
•ottitutto da Peter Maae 
nelle renne he dal "Don 
M M H M I M * cut* partiamo 
qui accanto). Il comunicato 
narlad «mdiaponlWRta. del 
mattate**. Lo Matto «Manto 
ha dWato una dfc hi arnione 
natta quala afferma eh* 
-mlatartoal a InojuMantJ 
epttodl mtfieaflal» lo hanno 
lado«oa<chladM«al 
maestro PtttrMaaj di 
aottltuBto noHe prottime 
r«elte(MI'Qp*radllWoiMt>. 
uVeft^aiquaa Accanto al 
rifarne* tarthbara - a quanto 
*i apprende Dell'ambiento -
aitano telefonate ammiri» m 
minacela che H nweetro 
avrebbe ricevuto, neHe qua! 
» ti invitava ad abbandonare 
H San Cario. Martedì tara alla 
•prima-, *»a l'altro, l'opera di 
Mozart diretta da Salvator» 
Accanto «n «tata 
pe tante mente «tentata da 
una parto del pabbUco. 
Salvatolo Accaldo potrebbe 
rtpentore perfino a riveder» 
l'accordo che lo lega al San 
Cario. Par quanto riguarda 
llncarlco dì direttore 
mutteatt oh» Accordo ricopro 
al teatronapoletano, H 
maettro ha affermato che «d 
tta Demando topra>. Il 
contratto «cadrà nel '96. 

Don Giovanni si aggira per Napoli Al San Carlo si da Don 
Giovanni di Mozart e Lorenzo da Ponte e nell'attiguo Tea­
tro dt Corte si recupera // Convitalo di pietra di Giacomo 
Tritio (che porta sul palcoscenico la coppia Don Giovan­
ni-Pulcinella), che venne rappresentata nel 1783, circa 
quattro anni prima dell'opera mozartiana. Salvatore Ac­
canto si è cimentato con il Don Giovani, mentre // Cooila-
(o sj a,waje della SWRenda regia di Rq^o^Jt^rnifpfe, 

n i M a j o v A u n i T B 
i NAPOLI «Vedi a destra sparir La presenza di Pulcinella avrebbe 

Giovanni, 

intanila di Pulcinella Diremmo 
che Pulcinella sia II personaggio 
ideale da mettere intorno a Don 
Giovanni. Ideale come Sancio Pan­
ia al fianco di Don Chisciotte Pul­
cinella •decide» con la sua presen­
za della validità dei falli ed è una 
presenza straoidinana come è 
straordinaria la circostanza che. 
^wergiùnegji.stejgi anni, Mozart 
stabilisca 

Don Giovanni/Don Giovanni a si­
nistra sprofonda » Accade come 
per le trombe rievocale dal Manzo­
ni (una suona a destra, I altra n-
sponde a sinistra), nel cosiddetto 
•Progetto Don Giovanni» 

Al San Carlo si dà I opera di Mo­
zart e Lorenzo Da Ponte (se ne 
parla a fianco ma le trombe non 
hanno funzionato un granché), 
nell'attiguo Teatro di Cotte -splen­
dido - si recupera (è una -prima» 
ui tempi moderni) -1 opera llCon-
vilalo di pieno di Giacomo Tntto. 
su libretto italo-napoletano di GB 
Lorenzi Si rappresentò nel 1783 
circa quattro anni prima dell'opera 
mozartiana 

Le trombe manzoniane qui van 
no bene e ancora una presenza 
del Manzoni propizia // Convitato 
di pietra 

Il Belli, in un Sonetto del 1838, ri­
corda una lecita a Roma della tra­
gedia manzoniana II Conte di Cor 
mognota, e un nipote chiede allo 
zio «E ce recita puro Purcinella'» 

invogliato la partecipazione alla 
tragedia È perfetto Il Convitato di 
pietra - è una tragedia - ha la pre­
senza di Pulcinella che qui «ce reci-
la» Don Giovanni, infatti, nell'ope­
ra del Tntto, ha al suo fianco, non 
Leporello né Sganarello, ma Pulci­
nella una presenza che dì a Ro­
berto De Simone regista di uno 
spettacolo stupendo, I occasione 
di approdate ad una sua ammodi 
napoletanità 

Lo spettacolo è proprio un inno 
alla civiltà napoletana, che De Si­
mone intona con grande affetto in­
nanzitutto e con geniale sapienza 
nell 'accostare al fatale personag­
gio. vittima di Eros e Tònatos, la 
non meno tarale e tormentata quo-

IL MUSICAL. Mario Merda parla del suo ultimo lavoro 

Sceneggiata dentro al night 
• o m i n o 

ai NAPOLI -Madame Butterfly In 
fondo e una sceneggiala Teatro 
opera cinema tutti hanno preso a 
piene mani daìla sceneggiata Kta-
mer contro Kmtnefi Altro non era 
che la copia di E agli so' piezze e 
con? Dustln HoHman si ntrova ad 
allevare II suo bambino esattamen­
te come avevo fatto lo sulto scher­
mo anni prima» Acclamato dal 
pubblico della sua citta. Mario Me­
rda è ritornato suite scene dopo 
otto anni di assenza Interpretando 
Il ruolo di un avvocato propnetano 
di un infimo night dall'atmosfera 
equivoca in Napoli 1344 SI tratta 
di un musical che IVA debilitato 
I altra sera al Sannazaro ideato da 
Luisa Conte, una delle più popolai! 
attrici partenopee scomparsa lo 
scorso anno 

In un clima poabellco segnato 
dalla fame e dalia disperazione 
Nula (LaraSansone lanlpotedel-
la Conte che ha curato la stesura 

D I P A M ALI 

della pisce) finisce tra le grinfie di 
un losco figuro e dell -avvocalo» 
tenutario di un vero e proprio bor 
dello Sarà avviata alla prosliluzio 
ne ma si innamorerà del pomo 
cliente un americano già sposato 
Intrighi e regolamenti di conti se 
gireranno I intera vicenda che si 
concluderà con il suicidio della ra­
gazza rimasta sola con II bambino 
avuto dal soldato 

•AH epoca ero un bambino di 
quattro o cinque anni ncordaMe 
rola - SI faceva fatica a guadagna 
re due Ine io vendevo le noccioli­
ne sul Vaponclello . il liam che 
collegava i paesi della provincia u 
Napoli» Una breve pausa e poi il 
decorso si sposta sul musical -Per 
uno come me che e nalo ecresclu-
lo con la fieneggiam spiega e 
slato semplice affrontare del fra­
seggi ritmati con un pt> dinickodi 
|ozz CI vuole ben altro a mettontu 
in difficoltà Questo comunque e 

uno spettacolo composto con più 
di quaranta persone impegnate e 
guai se non fila tutto come un oro 
logio svizzero Si va avanti a foiza 
di nervi Insomma non sono i soliti 
due atti messi in piedi con una de­
cina di milioni» Fu proprio Luisa 
Come ha suggerire il nome del re 
della sceneggiata mentre scriveva 
Il copione «Non abbiamo mai la­
vorato insieme - racconta mal ho 
sempre stimala e la fortuna del tea­
tro Sannazaro e legata a doppio fi 
lo alle sue capacità artistiche Le 
sono gralo perché ha permesso ai 
miei lans di nunlrsi qui lo non so­
no amalo solo net quartieri popo­
lari ma per la mia semplicità mi ap­
prezzano anche a Posilllpo e a 
Ghiaia Con questo voglio dire che 
suno filini I tempi in cui la sceneg­
giala eia sinonimo di sottocultura 
solo perché mette In scena i senti 
menti e le passioni the ammano la 
genie comune» 

Il dramma musicalo da Enrico 
Fagnoni rimana in cartellone per 

pungolato dal Lorenzi (Mozart eb­
be un Lorenzo non meno diaboli­
co), stabilisca il vertice della tradi­
zione, anche farsesca dello stesso 
mito Un vertice che Roberto De Si­
mone fasuo 

L'opera si dà tutta d'un fiato, e 
ha al centro un Intermezzo inven­
tato dal De Simone - parole e mu­
sica - nel quale risplende la sua 
magia teatrale Sul palcoscenico 
viene portato un teatrino per ma­
rionette, abMaio da Pulcinella batti­
beccante con Don Giovanni che ir­
rompe in platea sbucando dal fon­
do alle spalle del pubblico Viene 
a spiegare le sue ragioni, offre rose 
alle signore e con Pulcinella antici­
pa il seguito della vicenda che, nel 
tealnno si conclude coti una 
«mainata» tra I due Anche Don 
Giovanni salilo in palcoscenico 
apparirà nel teatrino come una_ 
marionetta nera Dopo un pò co-" 
me una grande Statua nera (len­
teggerà la grande Statua bianca 
che ha accettalo I invito a cena e a 
sua volta, invita Don Giovanni ad 
andare con lui Se lo strascina die­
tro ed è adesso a conclusione del 

secondo invito che Don Giovanni 
sprofonda nell'interno rappresen­
tato da un interno di tealto avvolto 
da fiamme, con tanti «peccatoti» 
nei palchi e in platea, tra i quali ar­
riva il nonpenlik) (e Pulcinella gli 
diceva -di' ca si») e punito 

C è anche qui la «morale», come 
in Mozart, ma si resta più a lungo 
nell'ipcantesinio accresca da 
una musica di .buona mano (arte 
anette, balli e tarantelle funziona­
no a meraviglia). sveltamente ese­
guila con la divertita direzione di 
Peter Maag e la tensione profonda 
del cantanti-atton messi da De Si­
mone lutti In una par condicio (mo 
cevo) di slancio e vita teatrale, il 
che porta tutti ad un Uveito di su­
prema bravura EuodiCesareèun 
Don Giovanni straordinario, come 
non meno straordinari sono Bruno 
De Simone (Pulcinella), Monca 
Bacelh (Lesbma), Bruno Pratico 
(Bastiano). Paola Antonucci (Isa­
bella) Laura Chenci (Chiarella) e 
tutti gli altri Nell Intermezzo In Don 
Giovanni si ammira Virgilio Villani 
e in Pulcinella, Bruno Leone 

Le scene di Nicola Ruberteui 
raggiungono un respiro favoloso. 
esaltalo anche dagli stupefacenti 
costumi di Odette Nrcolett. Giaco­
mo Tntto che visse più di novan-
t anni Ira il 1733 e il IS24, ritorna 
uà noi con tutte le possibilità di ri­
manerci a lungo Il felice speoaco-
to potrebbe - e dovrebbe - girare il 
mondo Intanto sta qui, al Teatro di 
Corte fino al 22 Si dà alle 20 30 il 
4.14 15el6,alle 18,1179, IO 17, 
2le22allel7.il 12 18el9 

Mario Menila 

due mesi ma al botteghino e è già 
bagarre -Anche il mio contrarlo-n-
prende Merola - è bimestrale ma 
sono sicuro che misurò a portare 
Napoli IW in tournée Almenoal 
Sistina di Roma e a Milano» L atti 
vita del menestrello vesuviano non 
limsce qui 11 prossimo impegno e 
per II 20 e II 21 a Venezia dove 
Maurizio Scapano l'ha invitato a 
cantare classici brani napoletani 
nel corso della protezione di alcuni 
film muti girali ali inizio del secolo 
nel capoluogo campano -Parò da 
colonna sonora - commenta sod­
disfatto noi segno della migliore 
tradtz'one e se mi ha chiamalo un 
grande regista vuol dire che ho se 
minato bene» 

Stanotte a «Fuori orario», Raitre 

Tornano dopo 22 anni 
le «Storie dell'anno Mille» 
con Bene-Parenti-Dettori 
• Stanotte, in tv e è un appunta­
mento da non perdere se avete 
sonno caricale i vtdeoregistraton 
sarà una lunga notte Toma. 22 an­
ni dopo, un film storico della Rai 
Storie deilanno Mille fu trasmesso 
a puntale nel 1973 e oggi Fuori 
orario lo npropone per intero, per 
un telate di 4 ore e mezzo prece­
dute da una brevissima antologia 
visiva su) Medioevo visto al cinema 

Slotre dell 'anno Mille è u n even 
to non solo perché è stato sepolto 
22 anni, ma anche perché é bellis­
simo Diretto da Franco Indovina 
era interpretato da tre giganti 
Fianco Parenti, Calmelo Bene e 
Glanlianeo Detton I tre matlaton 
(ma Bene era doppiato roba da 
matti con quella voce') vestivano i 

Sinni di Fortunato. Pannocchia e 
arestia Ire disgraziati che vagano 

in un Italia devastata alla vigilia 
dell anno Mille quando tutti crede­
vano stesse arrivando la line del 

mondo Insomma, una sorta di Ar­
mala Brancateone in versione tv 
scritta tra l'altro, da due nomi di 
spicco Tonino Guerra e Luigi Ma­
lerba E si sente porcile - un pò 
come nel memorabile film di Mo-
meeth - il livello letterario dei dia­
loghi e notevole, e l'ironia si spre­
ca 

Film «millenarista, se mai ce ne 
furono Storie deilanno Mille va 
considerato uno dei migliori -sce­
neggiati» della storia della Rai nel­
la lutea dei senal in qualche misura 
anomali ed'aulore come II arco 
lo PKkwick di Gregorettl (da Dic­
kens) e I Orlando furioso di Ron 
coni (da Ariosto) Con la differen­
za che qui siamo di fronte a un te­
sto originale Ovvero a un autenu-
co film, anche se pensato per il 
piccolo schermo Da vedere asso­
lutamente (sperando in un ulterio­
re replica magari non tra 22 an­
ni ) DAIC 

Musica 
E Motto II maestro 
Ottavio alno 
Mercoledì sera a Roma è morto il 
musicista Ottavio Ziino Aveva 85 
anni era Accademico di Sanla Ce­
cilia. aveva ricevuto la Medaglia 
d oro dei benemeriti della cultura e 
dell'arte Nato a Palermo si era 
laurealo prima in giurisprudenza e 
poi in pianoforte al Conservatorio 
Zuno era stalo allievo di Antonio 
Savasta e Ildebrando Pizzetn Pri­
ma di diventare direttore stabile 
dell'Orchestra sinfonica siciliana 
negli anni '60. aveva fatto molte 
tournée in America e in Australia 
era stato anche compositore di 
due sinfonie quartetti e sonate 

•altra 
UMmo notizia 
dal -Laufoato» 
Ffer una volta lo scherzo I hanno 
fatto a lui, Piero Chiambretti Nella 
puntata di domenica, gii studenti 
padovani lo rapiranno e porteran­
no m un luogo segreto e poi lo co 
stringeranno a giurare fedeltà a 
Forza Italia Nella prossima punta­
ta ci sarà I annunciata intervista a 
Toni Negri, mentre* in forse la pre­
senza di Palty Pravo, ammalata 
Hanno detto si Tina Ansetmi e San­
dro Ciotti. 

Infortunato 
RoaMO-laaca 
Il danzatore Gheorghe lancu si è 
infortunato durante le prove di Ro 
meo e Giulietta con Caria Fracci in 
scena a Roma Lo sostituirà Paul 
Chamel, un trentenne canadese di 
origine francese lancu ha un ema­
toma alla caviglia 

Rapanttiiatana 
Dtoco-tarapla 
contro II demonio 
Due sconosciuti dee tay. che si fan­
no chiamare «Rottura', hanno rea 
Uzzato un disco in collaborazione 
con alcuni cantanti del coro della 
Cappella Sistina. Il disco si chiama 
«Esorcismo contro Satana» e vuole 
essere nelle loro intensioni, min 
cocktail esplosivo ed esaltante di 
rock, maestoso pop sinfonici» 
grandiosa coralità, irresistibile invi 
to al movimento* allo scopo di al­
lontanare il maligno È in arrivo an­
che il video II tutto prodotto da 
Max Mastrangelo 

Ontano»» 
Oliavo divorilo 
por Uz Taylor? 
Potrebbe succedere a San Valenti­
no O potrebbe non succedere af­
fatto Parliamo del possibile ottavo 
divorzio di Llz Taylor 63 anni, spo­
sata al muratore Larry Fortnesky 
L'ha annunciato len 11 «Daily 
News», scrivendo che la portavoce 
dell'attrice sta organizzando una 
campagna di smentita alle voci 
che vorrebbero finito il loro matri­
monio Alcuni dicono che dopo 
l'operazione ali anca. Liz Taylor è 
crollata al punto tale da non volersi 
più far vedere in questo stato dal 
giovane compagno Altri invece 
sostengono che in seguilo alla sles 
sa operazione I attrice sarebbe db 
ventata insopportabile e il povero 
Larry non ne potrebbe più di rima­
nere con lei 

Visioni di teatro 
Beno e l'Odia 
ospiti del Sassi 
t l t prtm» Muoia al mondo psr 
>«»MtatMattoir».UNka.«MM 
d'attorno* unlcai Inerita «hai 
s ta te Mataraoltaol tatt i . E 
Watt «Taatrodtl un i» richiama 
l'uooctetow fcnrtau da Mutano 
Laruotta, attor» • ntfMa di aro* 
napoManattnainl fJattMta, 
ctaqoaMa aWm, una MaHow 
taati*I«,otia)aatca«til con tatti 
tatompagata Mattai eh* 
VavHaao nolla mia. Era tfunto II 
momoato A imo prima taMot*na 
anoMcBMlacM ««stoni di 
tatti»», smontata lari • Roma, 
eao t i twtaa ogni domenica dot 
Bromlnw Ufébbnloal 30 aprite 
tat lunto Mcoroat la vlooo por 
riporcona la Morta (tal tu t to 
cwttatnpomnoo attravoroo I mot 
magiari pwtagtriliM.d» Bario 
arOdh,di I-otto Moitaantoa 
•ariMttoConot&feRoncoftli 
Capanni • BtotowaM. Un r ie» 
eatandtit» di •wwtl n cu» « Caria 
Vittoria «o»l,eoitto 
BoaWonriontaOloriloZorouo 
Cario Manta, na«iMolnttanw 
ala Muoia d'arta aammaHoa 
-PaotoOnwih di MHnma et 
archivi dal totani «Nomi a Ima, 
D M O M donanti. 
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